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L’inflazione accelera in aprile al 2,2%
Il rialzo è guidato dalle spese per abitazione, energia e trasporti. Frenano gli alimentari

RISALITA Sono le spese per abitazione,

energia e trasporti che riaccendono l’inflazio-

ne, in aprile risalitaal 2,2% dal2,1% di marzo.

Il dato definitivo diffuso dall’Istat conferma le

stime preliminari. Su

base mensile, l’incre-

mento è dello 0,3%.

L’indice armonizzato

Ue ha invece segnato un incre-
mento dello 0,9% mese su mese
e del 2,3% anno su anno. Il tasso
di inflazione acquisito per il
2006 è dell’1,7%.
Gli economisti, però, credono
poco a rischi di fiammate infla-
zionistiche e di marcate strette di
politica monetaria sui tassi di in-
teresse, nonostante negli ultimi
giorni sia stato proprio questo lo
scenario che ha trainato al ribas-
so le piazze finanziarie di mezzo
mondo.
L’inflazione, comunque, si fa
sentire. Su base mensile spicca il
+4,9% dell’abbigliamento. E se
per il comparto abitazione, ac-
qua, elettricità, combustili i prez-
zi sono cresciuti dell’1,1% sul
mese, sono invece aumentati del
6,1% su anno. Mentre per i beni
energetici la crescita è stata ri-
spettivamente del 2,3% e del
9,4%. I prezzi dei trasporti regi-
strano un aumento dell’1% ri-
spetto a marzo e del 4,1% rispet-
to a un anno prima, soprattutto a
causa della crescita dei costi dei
biglietti aerei (+17% tendenzia-
le). Per gli alcoolici aumento del
5,1% sull’anno, per l’istruzione
del 3%, e alto è anche l’incre-
mento congiunturale di servizi ri-
cettivi e ristorazione (+0,6%),
dovuto soprattutto alle vacanze
pasquali.
Variazione tendenziale negati-
va, invece, per le comunicazioni

(-2,8%).
Per i prodotti alimentari la cresci-
ta è risultata molto più contenuta
rispetto alla media, con un
+0,1% su marzo e un +0,9% su
aprile 2005. In particolare, sono
frutta e verdura a calare (-0,2%).
In sostanza, e come segnala lo
stesso Istat, «l’accelerazione ten-
denziale dell’indice dei prezzi al
consumo risente, in primo luogo,
del riaccendersi delle spinte al
rialzo nel settore dei servizi e, se-
condariamente, dal permanere di
tensioni inflazionistiche nel com-
parto energetico». Mentre «un
effetto di contenimento arriva
dall’andamento dei prezzi dei be-
ni alimentari, che fanno registra-
re una lieve riduzione del loro
tasso tendenziale di crescita».

I dati vengono contestati da Fe-
derconsumatori , che parla di un
istituto «da riformare» e lancia
un appello al nuovo governo. Il
presidente, Rosario Trefiletti,
sottolinea la necessità di «un se-
rio piano energetico, basato sul
risparmio, fonti alternative, ap-
povvigionamento diversificato
con costruzione di rigassificatori
e rapida modernizzazione della
distribuzione». Altra urgenza,
condivisa anche dall’Adoc: inter-

venire sulle accise con sistemi di
calmieramento, e controllare la
doppia velocità nella formazione
dei prezzi dei prodotti petrolife-
ri. I consumatori del Codacons
tornano a chiedere una «profon-
da riforma del paniere Istat e dei
metodi di rilevamento dei prezzi,
creando panieri diversificati a se-
conda delle categorie sociali, in
grado di rappresentare meglio
l’inflazione reale e l’incidenza
degli aumenti sulle famiglie».

Un’azione gratuita
ogni 10 possedute

per i prossimi quattro anni entro il
30 giugno 2006, 2007, 2008 e 2009

1.000 azioni possedute diverranno: 1.100 nel 2006,
1.210 nel 2007, 1.331 nel 2008 e 1.464 nel 2009

La terra è un bene irriproducibile e dà buoni frutti.
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La prima società italiana di Land Banking quotata alla Borsa di Milano 

Un problema dietro l’altro per la
Banca popolare di Intra, dopo il
fallimento della Finpart, la hol-
ding della moda quotata in borsa.
La banca ha chiuso infatti con
una perdita di 10,6 milioni di eu-
ro la prima trimestrale consolida-
ta 2006.
Ad incidere sul bilancio dei primi
tre mesi dell'anno la creazione
prudenziale, decisa dal cda, di un
fondo specifico di 25 milioni per
potenziali rischi legali, si spiega
in una nota, derivanti da «even-
tuali obbligazioni risarcitorie
connesse ai pregressi rapporti
con Finpart e con le società del
gruppo, alla luce dei fatti nuovi
recentemente acquisiti».
Come se non bastasse, il pubbli-
co ministero milanese Luigi Or-
si, che conduce l’inchiesta
Finpart, ha chiesto per il direttore

generale della banca, Claudio
Ferrari, l'interdizione tempora-
nea dalla carica. A tale riguardo è
stato convocato per stamattina
una riunione straordinaria del
consiglio di amministrazione del-
la banca. Secondo fonti vicine all'
istituto, il cda discuterà l'attribu-
zione delle deleghe del direttore
generale.
Ferrari sarà sentito nei prossimi
giorni dal gip Ganacchio, che do-
vrà decidere sul provvedimento.
La richiesta di interdizione, che
riguarda anche Marco Lori, pro-
fessionista vicino alla banca,
rientra nell'inchiesta che ha già
portato in carcere l'ex direttore
generale della Intra, Giovanni
Brumana, oltre ai due ultimi azio-
nisti di riferimento della stessa
holding della moda quotata in
borsa, Gianluigi Facchini e Gian-

ni Mazzola. Visto che i reati sono
stati commessi da Ferrari nell'
esercizio dell'attività direttiva
presso la banca, scrive il pm, l'in-
terdizione temporanea da tale at-
tività «pare la misura più idonea
in quanto funzionale ad evitare la
reiterazione del reato».
Claudio Ferrari, 54 anni, è diret-
tore generale operativo della ban-
ca popolare di Intra dal 7 aprile
2003 ed è succeduto nella carica
a Giovanni Brumana, coinvolto
nel fallimento di Finpart per via

dei fidi concessi dalla banca alla
holding ed alla famiglia Facchi-
ni.
Ferrari ha dovuto fronteggiare la
crisi finanziaria dell'istituto ver-
bano, che nel bilancio 2005 ha vi-
sto una perdita di 123 milioni di
euro per accantonamenti relativi
appunto alla vicenda Finpart. Da-
gli atti del pm appare predomi-
nante, all’interno della banca, il
ruolo di Brumana, ma la copertu-
ra della situazione fallimentare di
Finpart da parte della popolare di
Intra prosegue anche dopo che
Ferrari ha assunto la carica di di-
rettore generale e Brumana conti-
nua a frequentare l'istituto nella
sua veste di consigliere della ban-
ca.
In particolare, secondo alcune te-
stimonianze, proprio nella prima-
vera del 2003 sarebbe iniziata
l'azione per «decongestionare»
la posizione debitoria della fami-

glia Facchini coinvolgendo l'im-
prenditore Gianni Mazzola, poi
diventato azionista di riferimento
della Finpart.
Con il cambio alla direzione ge-
nerale e il subentro di Ferrari, os-

servano però altri testimoni citati
negli atti dei pm, la situazione «è
un po’ cambiata». C’è il tentativo
di far chiarezza sulla posizione
debitoria del gruppo Facchi-
ni-Finpart nei confronti della ban-

ca. Oggi, condotti dal gip Ganac-
chio, inizieranno gli interrogatori
dei quarto arrestati sabato notte,
Gianluigi Facchini, Gianni Maz-
zola, Giovanni Brumana e Mi-
chele Paoloni.

Lo scandalo Finpart decapita il vertice della Banca popolare di Intra
Chiesta dal pubblico ministero l’interdizione dalla carica per il direttore generale. Oggi si riunisce il consiglio di amministrazione dell’istituto di credito

L’INFLAZIONE rialza la testa e

sindacati e consumatori girano al

nuovo governo le richieste rimaste

inascoltate nella passata legislatu-

ra. A cominciare da un confronto

serio con le forze sociali che

analizzi anche le ricadute dell’aumento
dei prezzi dei prodotti petroliferi sui reddi-
ti dei lavoratori dipendenti e dei pensiona-
ti. «È una priorità non più procrastinabi-

le», afferma Marigia Maulucci, della se-
greteria confederale della Cgil. L’indica-
zione è quella di lavorare «per ridurre le
tariffe, esaminando le voci che compon-
gono la loro formazione e decidere quanto
e come ridurre le accise». Quindi una pro-
posta specifica, ovvero puntare al conteni-
mento delle tariffe «finalizzando a questo
obiettivo una tassazione straordinaria dei
profitti delle società petrolifere». Inter-
venti mirati, dunque, per una prospettiva
che non sia parziale ma abbia il fine ulti-
mo di una diversa politica energetica «in-
vestendo in ricerca, innovazione e infra-

strutture».
Ma ancor prima di interrogarsi sul da farsi
e possibilmente agire, le associazioni dei
consumatori insistono col chiedere «una
profonda riforma del paniere Istat e dei
metodi di rilevamento dei prezzi». «Il
nuovo governo - afferma il presidente del
Codacons Carlo Rienzi - dovrà lavorare
per eliminare le incongruenze presenti nel
paniere Istat e per creare panieri diversifi-
cati a seconda delle categorie sociali, in
grado di rappresentare meglio l’inflazio-
ne reale e l'incidenza degli aumenti sulle
famiglie». Analoga la richiesta di Feder-
consumatori che definisce i dati Istat «di-
stanti dalla realtà»˘e parla di «profonda ri-

visitazione del paniere sulle voci che lo
compongono, sui relativi pesi fuori da
ogni realtà e dalla scarsa accuratezza delle
rilevazioni territoriali dei prezzi dei beni
che determinano un tasso di inflazione de-
cisamente inferiore». A parlare è il presi-
dente Rosario Trefiletti che aggiunge alle
richieste «un serio piano energetico». Il
caro-vita è «una spada di Damocle sulle
famiglie italiane», afferma il segretario
confederale dell'Ugl, Paolo Segarelli.
«L’inflazione in salita al 2,2% - dice - è un
pessimo segnale per l’economia in gene-
rale e per i bilanci familiari in particola-
re». All’allarme bolletta sottolineato an-
che da Confcooperative si aggiunge la di-

namica dei prezzi sul mercato ortofrutti-
colo. È la Cia, Confederazione italiana
agricoltori a far notare come quello agri-
colo sia tra i settori che ha fatto registrare
l'aumento più contenuto: 0,9 per cento ad
aprile scorso rispetto all'analogo periodo
del 2005. «Purtroppo - è il rammarico - i
consumatori non ne hanno tratto benefici,
in quanto non si è riscontrato un eguale
andamento negli altri passaggi della filie-
ra agroalimentare dove si sono avuti incre-
menti che, tuttavia, non hanno raggiunto i
livelli record dell’anno passato». Specula-
zione, in altre parole. E anche su questo il
nuovo esecutivo dovrà dire qualcosa.
 r.ec.

Si è chiusa con un suc-
cesso l'opa di Bnp Paribas
sulla Bnl. Il gruppo france-
se al termine dell'offerta
può contare su circa il 92%
del capitale della banca di
via Veneto, considerando
il 50,4% del capitale già de-
tenuto e il 41% circa che ha
aderito all'offerta e senza
considerare eventuali altri
acquisti effettuati in queste
settimane. Bnp potrà quin-
di lanciare l'opa residuale
per arrivare al delisting del
titolo dalla Borsa Italiana,
come già annunciato dal
prospetto.
Il prossimo appuntamento
sarà ora con la definizione
del piano industriale della
banca, che verrà messo a
punto dal nuovo azionista
in collaborazione con il
management dell'istituto.

Caro-vita, i sindacati chiedono subito un incontro con Prodi
La Cgil: una tassazione straordinaria dei profitti delle società petrolifere per contenere le tariffe

Sono in aumento i prezzi di vendita al consumo Foto/Ansa

La prima trimestrale
dell’anno
si è chiusa
con una perdita
di 10,6 milioni

■ di Giuseppe Caruso / Milano

BNP PARIBAS
Chiusa con successo
l’Offerta su Bnl

OLTRE UN MILIONE
I POS ATTIVI IN ITALIA

Unpos ogni 50 italiani.È la fotografia scattata
dallaBanca d'Italia per il 2005nel consueto
supplementoal Bollettinostatistico.Lo
scorsoanno i pos (pointof sale) presenti in
Italiahanno superatoquota1milione,
attestandosi a1.010.539unità, il 3,6% inpiù
rispetto all'annoprecedente. Le cartedi
creditoattive in Italianel 2005 sono
complessivamente14,2 milioni (+14,2%
rispetto ai12,49milioni del 2004), mentre
quelledidebito sonoa 26,5 milioni (+3,1%).

Aumentano il volume e l’importo degli
assegni protestati: nei primi tre mesi
dell’anno gli assegni revocati per mancanza
di copertura sono stati 83.125, il 12,3%
in più rispetto all’ultimo trimestre 2005
L’importo dei protesti nello stesso periodo
è passato da 287,4 a 378,6 milioni

IN CRESCITA DEL 4%
GLI INVESTIMENTI PUBBLICITARI

Nel primo trimestre di quest' anno gli
investimenti pubblicitari sono ammontati a
2.213 milioni di euro con una variazione del
+4,0% sul periodo corrispondente del 2005 e
del +4,2% sul confronto mensile di marzo
2006 su marzo 2005. La maggior parte dei
settori, 16 su un totale di 25, hanno segno
positivo. Nel dettaglio la televisione ha
archiviato il primo trimestre con una
variazione media del +2,5%, la stampa del
+4,3% e la radio del 19%.
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SENTI
CHE RISPARMIO
SULL’ RC AUTO!

HAI
GUSTO?

■ di Laura Matteucci / Milano
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